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SCHEMA DI INTESA PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE COMPLESSIVA DELLE SEZIONI PER 
BAMBINI TRA DUE E TRE ANNI (SEZIONI PRIMAVERA SPERIMENTALI) SOTTOSCRITTA TRA L’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA-ROMAGNA E LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA IN DATA 7 
DICEMBRE 2017, N.647. L’ACCORDO QUADRO SANCITO IN CONFERENZA UNIFICATA IL 1°AGOSTO 2013, 
REP. ATTI 83/CU COME PROROGATO DALL’ACCORDO 27 LUGLIO 2017, REP. ATTI 86/CU 

L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, rappresentato dal Direttore Generale 
e 

la Regione Emilia-Romagna, rappresentata dal Direttore Generale Cura alla persona, Salute e Welfare  

 
 

VISTO l’Accordo sancito in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni e Autonomie locali in data 18 
ottobre 2018, Repertorio atti 101/CU che conferma per un ulteriore periodo di un anno, a far 
data dalla scadenza dello stesso, l’Accordo ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 di conferma annuale dell’Accordo quadro per la 
realizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di bambini dai due ai tre anni, volto a 
migliorare i raccordi fra nido e scuola dell’infanzia e a concorrere allo sviluppo territoriale dei 
servizi socio-educativi 0-6 anni, sancito in Conferenza Unificata 1°agosto 2013 (rep. atti 
n.83/CU), e rinnovato in data 30 luglio 2015 (rep. atti n.78/CU) e con Accordo di conferma 
annuale della Conferenza Unificata il 27 luglio 2017; 

 
VISTA  la nota 26 ottobre 2018, prot.23281 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, con cui si rappresenta la necessità di stipulare l’Intesa regionale;  
 
PRESO ATTO  che anche nell’anno scolastico 2018/2019 proseguirà, con le modalità definite dalla 

normativa della Regione, il finanziamento regionale dei servizi educativi per la prima infanzia 
e delle sezioni per bambini da 24 a 36 mesi aggregate a scuole dell’infanzia, non ricomprese 
nell’Intesa in oggetto;  

 
VISTO  il Disposto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna del 5 

dicembre 2018, prot.25991 con cui è stato aggiornato il Tavolo Tecnico interistituzionale 
regionale, di cui fanno parte rappresentanti dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-
Romagna, della Regione Emilia-Romagna e di ANCI Emilia-Romagna;  

 
RILEVATO che al Tavolo Tecnico è assegnato il compito di valutare il permanere delle condizioni di 

accesso al finanziamento statale per le “sezioni primavera sperimentali” nell’anno scolastico 
di riferimento 2018/2019; 

 
CONSIDERATO che, alla data di sottoscrizione della presente Intesa, come indicato nella nota del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca del 26 ottobre 2018, prot.23281, il 
contributo finanziario a carico del Ministero dell’Istruzione per l’esercizio finanziario 2019, 
pari a € 9.907.187 circa, previsto dal bilancio triennale 2018-2020, dovrà essere confermato 
dalla prossima legge di stabilità;  
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VALUTATA pertanto la necessità, in attesa delle assegnazioni delle risorse, di provvedere, comunque, 

alla definizione dell’Intesa regionale per l’anno scolastico 2018/2019 fra l’Ufficio Scolastico 
Regionale per l’Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna, al fine di poter procedere 
all’emanazione del Bando regionale per l’anno scolastico 2018/2019 relativo alle sezioni 
primavera sperimentali;  

 
CONCORDANO 

 
1. E’ prorogata per l’anno scolastico 2018/2019 l’Intesa per la programmazione e la gestione 

complessiva delle sezioni per bambini tra due e tre anni (sezioni primavera sperimentali) 
sottoscritta in data 7 dicembre 2017, n.647; 

2. Sono apportate all’Intesa di cui al punto 1 le seguenti rimodulazioni dell’articolato: 
 

<< Articolo 2 (Destinazione delle risorse) L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna 
in accordo con la Regione Emilia-Romagna, destina, per l’anno scolastico 2018/2019, alle 
“sezioni primavera sperimentali” le risorse economiche da attribuirsi dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. La presente Intesa è sottoscritta con riserva di 
effettiva disponibilità di cassa.  
 
Articolo 3 (Destinatari) Potranno presentare richiesta di finanziamento per l’anno scolastico 
2018/2019 i gestori delle sezioni primavera sperimentali finanziate con fondi statali in almeno 
uno degli anni scolastici a partire dall'a.s. 2011/2012 ovvero siano presenti negli elenchi 
allegati ai seguenti Decreti del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Emilia-Romagna: 

 

✓ Decreto n.554/2012 relativo all’a.s.2011/2012 

✓ Decreto n.229/2013 relativo all’a.s.2012/2013 

✓ Decreto n.209/2014 relativo all’a.s.2013/2014 

✓ Decreto n.  39/2015 relativo all’a.s.2014/2015 

✓ Decreto n.263/2016 relativo all’a.s.2015/2016 

✓ Decreto n.153/2017 relativo all’a.s. 2016/2017 

✓ Decreto n.526/2018 relativo all’a.s. 2017/2018 
 

ove permangano le condizioni previste dalla normativa regionale e statale di riferimento, in 
relazione ai parametri qualitativi e quantitativi indicati. 
Viene aggiornata la data entro la quale devono essere compiuti i 24 mesi di età: 

- iscrizione di bambini compresi nella fascia fra 24 (compiuti entro il 31 dicembre 2018 
e non di età inferiore) e 36 mesi. 

 
Articolo 4 (Modalità di erogazione dei finanziamenti) Per l’anno scolastico 2018/2019 restano 
invariate le fasce indicate in tabella e sulla base delle quali saranno erogati alle “sezioni 
primavera sperimentali” i contributi ministeriali. 
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Articolo 6 (Criteri di funzionamento delle sezioni) punto e)  
accesso al servizio di bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi che compiano, comunque, 
i due anni di età entro il 31 dicembre 2018;  

 
Articolo 7 (Funzioni del Tavolo Tecnico interistituzionale) Ai sensi dell’articolo 3, lettera c), del 
citato Accordo quadro del 1 agosto 2013, al Tavolo tecnico interistituzionale è demandato il 
compito di valutare le richieste di ammissione o di conferma ai finanziamenti per servizi per 
le sezioni primavera sperimentali per il corrente anno scolastico 2018/2019, nonché la 
predisposizione di eventuali iniziative di supporto dell’esperienza e la definizione delle 
modalità di verifica del permanere delle condizioni di accesso al finanziamento statale per le 
“sezioni primavera sperimentali”. >>  

 
3. Restano invariati gli articoli 1 e 5. 

 
 
 
 
 
 

Ufficio Scolastico Regionale 
per l’Emilia-Romagna 
Il Direttore Generale 

 
STEFANO VERSARI 

Direzione Generale Cura alla persona, Salute 
e Welfare della Regione Emilia-Romagna 

Il Direttore Generale 
 

KYRIAKOULA PETROPULACOS 
 


